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L AVORO
SI TORNA AI LIVELLI RECORD

MAI COSÌ BENE DAL 1977
In un anno gli occupati sono stati quasi
500mila in più e il tasso è così salito al
60,5% ( 23, 2 milioni di lavoratori)

L’occupazione corre
grazie al «posto fisso»
Istat: +135mila tra gli over 50, ma 34mila giovani perdono il posto

LAURA CAFARO

l ROMA. È il posto fisso ad
imprimere un’accelerazione al
mercato del lavoro, spingendo il
tasso di occupazione al livello re-
cord da 45 anni. Restano invece le
criticità per il lavoro autonomo,
con un’ulteriore emorragia di oc-
cupati, mentre cala-
no i contratti a tem-
po dopo il boom nel-
la fase ancora incer-
ta della ripresa post
Covid. L’Istat certi-
fica la fase di ripresa
del mercato del la-
voro nel mese di ot-
tobre, e dalle rileva-
zioni emerge che a
fare da traino è stata
la crescita del lavoro
stabile e l’occupa -
zione soprattutto fra
gli over 50 (+135mi-
la), mentre tra gli
under 35 sono anda-
ti persi 34mila posti
rispetto a settembre
e circa 20mila nella
fascia tra i 35 e i 49
anni.

Nel dettaglio, a ot-
tobre i dipendenti a
tempo indetermina-
to sono risultati
117mila in più su settembre e
502mila in più su ottobre 2021,
portando il totale a oltre i 15,26
milioni. In generale, nel giro di un
anno, gli occupati sono stati quasi
500mila in più (+82mila occupati
su settembre) e il tasso di occu-
pazione è così salito al 60,5%, il
livello più alto dal 1977 (inizio del-
le serie storiche) con il totale di
occupati che supera i 23, 2 milioni,
battendo per la prima volta il re-
cord pre- pandemia del giugno

2019. Parallelamente si registra
una lieve flessione del tasso di
disoccupazione totale, in calo al
7,8% (-0,1 punti) e di quello gio-
vanile in discesa al 23,9% (-0,2
punti). Diminuisce anche il tasso
di inattività al 34,3% (-0,2 punti). E
se nel complesso i dipendenti so-
no aumentati di 99mila unità su

settembre e di 467mila su ottobre
2021 - raggiungendo nel mese i
18,24 milioni - va registrata la fles-
sione dei ‘dipendenti a terminè: a
ottobre erano 2.98 milioni con un
calo di 18mila unità su settembre
e di 35mila su ottobre 2021.

Per i sindacati il segnale della
ripresa delle assunzioni stabili è
un segnale positivo e incorag-
giante, me ribadiscono il no
all’opzione avanzata dal governo
di reintrodurre uno strumento

fortemente precarizzante come il
voucher. La Uil parla di «un po-
sitivo ampliamento della distan-
za tra lavoro stabile e lavoro in-
stabile» e si chiede per quale mo-
tivo in una fase in cui il «sistema
produttivo sta maggiormente in-
vestendo nella buona occupazio-
ne» il nuovo governo intenda «in-

vertire questa rotta positiva con
la reintroduzione a tutto campo,
come si legge nello schema della
prossima Legge di Bilancio, del
voucher che è inconfutabilmente
uno strumento che amplia dise-
guaglianze sociali e aumenta il
rischio di povertà lavorativa».

Del resto, a certificare un qua-
dro economico e occupazionale
ancora molto incerto sono i dati
negativi sul lavoro autonomo: gli
‘occupati indipendentì a ottobre

erano 4,987 milioni con un calo di
17mila unità su settembre e un
aumento di solo 29mila unità su
ottobre 2021. Per Confcommercio
«uno degli elementi di criticità
continua ad essere rappresentato
dal lavoro autonomo che, a parte
occasionali miglioramenti, conti-
nua a registrare una progressiva

tendenza alla ridu-
zione».

Confesercenti ri-
marca come per i la-
voratori autonomi
si sia registrato «un
nuovo calo, per
complessive 37mila
unità in due mesi»,
e chiede al governo
«provvedimenti e
risorse mirati alla
tutela dell’occupa -
zione imprendito-
riale». Per la confe-
derazione sono po-
sitivi il ritorno dei
voucher ed «un pri-
mo passo nella di-
rezione del taglio
del cuneo fiscale,
anche se bisogna
procedere verso
una riduzione più
generale del costo
del lavoro». Sulle
agevolazioni per le

assunzioni di giovani, Confeser-
centi suggerisce di proseguire in
prospettiva con la “staffetta ge-
nerazionale» a fronte di pensio-
namenti anticipati, ma - avverte -
«servono misure mirate a rinfor-
zare il sistema di formazione e
delle politiche attive, indispensa-
bili per garantire una maggiore e
più qualificata occupazione, in-
sieme ad una formazione mirata
per l’avvio di nuove imprese».
(ANSA).
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«Italia superpotenza culturale
Investiamo su musei e librerie»
Il ministro Sangiuliano illustra le linee guida alle commissioni
di Camera e Senato. Decisive le risorse europee del Pnrr

di MICHELE CASSANO

«L’ identità della na-
zione è soprattutto
identità culturale,

oltre che linguistica e geografica».
Parte da qui, citando tra gli altri

Leopardi e Dante, il ministro della
Cultura, Gennaro Sangiuliano,
nell’illustrazione delle linee guida
davanti alle commissioni Cultura
di Camera e Senato. Un program-
ma dal quale emerge la volontà di
valorizzare non solo il patrimonio

italiano, esponendo le tante opere
ancora nei depositi, aprendo i siti
chiusi e ampliando gli spazi dei
grandi musei, ma anche le pro-
duzioni artistiche nazionali, attra-
verso incentivi fiscali e la riforma
del Fondo per lo spettacolo. L’Italia

- sottolinea il ministro - «è
una superpotenza cultura-
le globale», che necessita
non solo di investimenti,
ma anche di interventi per
la tutela dei beni e del
paesaggio.

L’assoluta priorità - tie-
ne a precisare Sangiuliano
- consiste, però, nell’attua -
zione del Pnrr. «Si tratta di
un piano con alcuni con-
tenuti che mi sento di sot-
toscrivere ed altri che in-
vece destano alcune per-
plessità - avverte -. Solo se,
in un concerto istituzio-

nale, e d’intesa con gli organismi
comunitari sarà possibile cambia-
re qualcosa, lo faremo». A preoc-
cupare è soprattutto «l’incremento
dei costi», che rende necessaria
una verifica su «cosa si possa
stralciare o ridimensionare prima

dell’avvio». Criticità ci sono, ad
esempio, sia sui progetti per la
valorizzazione dei borghi, per l’as -
senza di figure tecniche nei piccoli
comuni, che per Cinecittà, per il
mancato conferimento del terreno
da parte di Cassa depositi e pre-
stiti. Il controllo della realizza-
zione degli interventi del Pnrr do-
vrebbe essere affidato all’unità,
guidata da un generale dei ca-
rabinieri, che ha curato il Grande
progetto Pompei.

Dopo gli anni bui della pan-
demia, che hanno affossato lo spet-
tacolo e i musei, il ministro punta a
consolidare la ripresa del settore.
Prima di tutto con una riforma del
Fus, che cambierà non solo il
nome, ma anche gli scopi, per
premiare chi è in grado di reperire
fondi diversi da quelli pubblici e
per valorizzare il tessuto artistico
nazionale. Poi con incentivi fiscali
a largo spettro. «Si può pensare di
introdurre - annuncia il ministro -
un meccanismo di detrazione delle
spese per l’acquisto di beni e ser-
vizi culturali assieme all’abbas -
samento dell’Iva su alcuni di que-
sti prodotti». Sangiuliano assicura

poi «attenzione massima» alle sale
cinematografiche, affrontando il
tema delle finestre di program-
mazione e mettendo a regime il
nuovo sistema di crediti d’impo -
sta.

I visitatori dei musei sono cre-
sciuti nel 2022, ma c’è ancora molto
da fare: solo il 60% dei siti è di fatto
rilevato, spesso in maniera solo
analogica, e il 90% delle opere o dei
reperti giace nei depositi (ben 5
milioni di pezzi, contro i 480 mila
esposti). Solo cinque siti, inoltre,
superano il milione di ingressi. «È
necessario attuare politiche che
portino le persone a frequentare i
musei e le aree archeologiche me-
no frequentati», sottolinea il mi-
nistro, spiegando che «in alcuni
casi si tratta anche di rendere
fruibili luoghi normalmente chiusi
al pubblico», eventualmente affi-
dando la gestione a realtà locali.
«Una strategia di lungo periodo
potrebbe portare, inoltre, alcuni
grandi musei a generare nuovi
spazi espositivi», sull’esempio del
progetto per gli Uffizi 2. Da va-
lutare, poi, la congruità dei prezzi
per gli ingressi. Tra le misure allo

studio anche l’estensione dell’Art
Bonus al settore privato.

Quanto alle candidature per la
Lista Unesco, il ministero pro-
muoverà la «Via Appia. Regina
Viarum» e, per quanto riguarda i
beni immateriali, dopo l’inseri -
mento oggi del Tocatì, tradizionale
gioco di strada veronese, l’obiet -
tivo è l’iscrizione dell’“Arte del
Canto Lirico
Italiano».

Gli interven-
ti sul settore li-
brario e sulle
biblioteche, in-
fine, verranno
messi a siste-
ma attraverso
il disegno di
legge sul libro, già in discussione
nella scorsa legislatura. «Il testo -
fa sapere Sangiuliano - sarà ul-
teriormente arricchito: è mia in-
tenzione, ad esempio, introdurre
norme di incentivazione affinché i
Comuni ed altri soggetti pubblici
affittino a canoni simbolici locali
di loro proprietà per realizzare
librerie».

[Ansa]

STRATEGIA
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AEROPORTO
SECONDO COLLEGAMENTO DI LINEA

CAMBIO IN CORSA
L'aereo non parte in fascia protetta, alcuni
passeggeri nei giorni scorsi avevano cambiato
il biglietto prendendo il Foggia-Milano

OGGI DUE DESTINAZIONI
Partito ieri alle 18 parte anche il quinto volo
con Milano Malpensa, ora tutti i giovedì. A
dicembre sei voli settimanali con la Lombardia

Pronto al decollo il volo per Torino
La partenza alle 12.40, trenta passeggeri prenotati. Rischio sciopero dei trasporti

l Decolla oggi poco dopo di
mezzogiorno anche il Foggia-To-
rino, secondo collegamento della
Lumiwings dall'aeroporto Gino Li-
sa. O dovrebbe, almeno: lo scio-
pero dei trasporti, proclamato dai
sindacati a livello nazionale, po-
trebbe condizionare il debutto del
secondo volo di linea dei foggiani.
Positivi al momento i numeri alla
partenza: sul Boeing 737 diretto
all'aeroporto di Torino Caselle (de-
collo previsto alle ore 12.40) sono
prenotati «una trentina di pas-
seggeri», informa la compagnia
che accredita lo stesso numero di
viaggiatori anche sul volo del ri-
torno (ore 15.35). Nei giorni scorsi
- informano dal quartier generale
della Lumiwings - una decina di
prenotazioni sono state dirottate
sul Foggia-Milano Malpensa, poi-
chè la destinazione lombarda si
raggiunge in fascia protetta che
per legge è stabilita dalle ore 7-10
al mattino e dalle 18 alle 21 nelle
ore serali. Già a ottobre il Mal-
pensa-Foggia riuscì a decollare in
fascia protetta anche se il volo
toccò la pista del Gino Lisa con
un'ora e mezza di ritardo rispetto
all'orario previsto a causa del con-
gestionamento in partenza dallo
scalo lombardo.

Ma quello di ieri è un giorno
importante anche per il Fog-
gia-Malpensa: il sesto collegamen-
to settimanale con l'aeroporto lom-
bardo è decollato dal "Lisa" alle
ore 18, dunque da questa setti-
mana fino a marzo Foggia sarà
collegata con il grande aeroporto
milanese anche il giovedì. Sarebbe
in realtà questo il quinto colle-
gamento settimanale, dal momen-
to che finora i voli di linea sono
programmati il lunedì, mercoledì,
venerdì e domenica. Ma ricor-
diamo che martedì 6 dicembre
decollerà il quinto (o sesto, che dir
si voglia) volo di linea con Mal-
pensa. Dunque, riepilogando: a
dicembre Foggia avrà quasi un
volo giornaliero con Milano. Resta
scoperto solo il sabato, giorno che
nella programmazione della Lu-

miwings verrà coperto al momen-
to soltanto il 24 dicembre con volo
in partenza alle ore 8 dal Gino Lisa
e rientro in serata: per quanti
volessero fare shopping natalizio
nella capitale meneghina le pre-
notazioni sono già aperte da set-
timane.

Quanto alla capacità di riem-
pimento del volo, anche nel mese
di novembre i numeri dovrebbero
attestarsi intorno alle medie già
emerse a ottobre, ovvero il 50% di
posti riempiti su ogni volo. I dati
ufficiali verranno pubblicati tra
qualche giorno da Aeroporti di
Puglia, la compagnia in ogni caso
informa che rispetto all'affluenza
relativa al primo mese di col-
legamenti dall'aeroporto foggiano
non c'è stata alcuna flessione sul
numero di passeggeri. GINO LISA Gli aerei della compagnia Lumiwings sulla pista dello scalo foggiano

Caro energia, 250mila euro alle imprese
la Camera di commercio paga fino al 30%

l Caro-energia, la Camera di commercio mette sul
piatto per le imprese un contributo di 250mila euro per
fronteggiare l’incremento straordinario dei costi. La mi-
sura, approvata dalla giunta camerale, prevede l'eroga-
zione di un contributo a fondo perduto per tutte le utenze

energetiche non domestiche, sostenu-
te dal 1° gennaio al 31 agosto 2022, in
misura pari o maggiore del 30% ri-
spetto al medesimo periodo dell’anno
2019, a parità di operatività e dota-
zione infrastrutturale.

«I soggetti beneficiari - informa
l'ente camerale - sono tutte le Micro,
Piccole o Medie imprese iscritte, alla
data del 31.12.2018, alla Camera di
Commercio di Foggia. Alle imprese
richiedenti sarà riconosciuto un con-
tributo nel limite massimo che varia
da 600 a 3mila euro pari al 30% delle

spese ammissibili, a seconda della fascia di incremento
dei costi sostenuti dalle imprese nel periodo di riferi-
mento: fino a 2.000 euro, da 2.000 a 4.000 euro, da 4.000 a
7.000 euro, maggiore di 7.000 euro».

Le richieste di voucher dovranno essere trasmesse
esclusivamente in modalità telematica, con firma digi-
tale, attraverso lo sportello on line “Contributi alle im-
prese”, all’interno del sistema Webtelemaco di Infoca-
mere - Servizi e-gov, a partire dalle ore 11 del 5 dicembre
2022 alle ore 21 del 10 gennaio 2023. I contributi saranno
assegnati sulla base di una procedura valutativa a gra-
duatoria che terrà conto dell’entità in valore assoluto
dell’incremento registrato dei costi dell’energia oltre che
dell’anzianità di iscrizione dell’azienda al Registro Im-
prese della Camera di Commercio di Foggia. Tutte le
informazioni sono disponibili sul sito www.fg.cam-
com.gov.it

«Lo stanziamento di 250mila euro - commenta il pre-
sidente Damiano Gelsomino - rappresenta, nei limiti delle
disponibilità dell’Ente, un segnale di vicinanza costante
alle problematiche delle imprese del territorio. Il tema
energetico, il suo efficientamento, la transizione digitale
ed energetica saranno i fili conduttori del nostro pro-
gramma anche per il prossimo anno. Una linea di in-
tervento necessaria, quella del sostegno energetico, volta
ad aiutare le imprese in questo momento difficile, voluta
fortemente dalla Giunta della Camera di Commercio».

SOSTEGNO La Camera
di commercio di Foggia
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